
LA STRATEGIA  DELLO SVILUPPO
TROVA  UN  ESEMPIO  PRATICO
ALLA SCUOLA EDILE BRESCIANA

Tutte le strategie europee per
lo sviluppo e, il libro bianco sulla
formazione in Europa, definiscono
come fattore determinante per il
futuro sviluppo economico del no-
stro continente la formazione e la
ricerca in tutti i settori. Ma non solo,
la teoria europea della life long
learning prevede che un'azienda,
ma anche una singola persona, per
rimanere competitiva sul lavoro
debba sviluppare lungo tutto l'arco
della propria vita un sistema di for-
mazione personale o di gruppo che
la renda in grado di mantenersi al
passo con i tempi e con l'evoluzio-
ne normativa e tecnologica. Il
comparto bresciano ha raccolto
questa sfida anzitempo creando,
con un'organizzazione paritetica
impresa-sindacato, la Seb (Scuola
Edile Bresciana).

Oggi il presidente Tiziano
Pavoni ha il compito di portare
avanti un progetto che, in quasi
sessant'anni di attività, ha saputo
crescere coerentemente con le
esigenze della società e delle im-
prese edili. Pavoni in prima battuta
tiene a puntualizzare il lavoro svol-
to dai predecessori: " Franco Do-
nati e Giorgio Bruni Zani - dice -
hanno saputo cogliere le occasioni
legislative e dare un imprinting di
assoluta qualità alla Seb". Ma è allo
stesso neopresidente che è stato

affidato il compito (certamente non
facile) del completamento degli in-
vestimenti sulle sedi di Brescia e
di Breno. Un impegno di 2,5 milio-
ni di euro che ha consentito l’am-
pliamento delle strutture di via
Garzetta di 1.800 mq. e di aggiun-
gere altri mille metri quadri all'area
operativa di Breno (oggi la sede
camuna si sviluppa su 1.200 mq.).
Gli obiettivi di Pavoni sono sempli-
ci e complessi nel contempo. Il pre-
sidente della Seb punta dritto a due
temi che - a suo dire, ma anche come
opinione diffusa - devono e dovran-
no far parte del bagaglio culturale dei
giovani, delle nuove leve che, quasi
in controtendenza, alla fabbrica o al-
l'ufficio preferiscono il cantiere. "Ho

IL NEOPRESIDENTE
TIZIANO PAVONI
FA IL PUNTO
DEL PROGRAMMA
DEDICATO
ALLA FORMAZIONE
PROFESSIONALE
NELL'EDILIZIA

chiesto ai dirigenti della Scuola di
incentivare la cultura della sicurez-
za - sottolinea Pavoni - poiché sono
fermamente convinto che solo at-
traverso una coscienza collettiva di

La teoria del life long
learning prevede che

un'azienda, ma anche una
singola persona, per

rimanere competitiva sul
lavoro debba sviluppare
lungo tutto l'arco della

propria vita un sistema di
formazione permanente.

Il presidente della Seb, Tiziano Pavoni
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tutti i protagonisti del costruire sia
possibile evitare, nel limite della pe-
ricolosità insita nel cantiere, gli in-
cidenti. In seconda battuta, credo
sia importante far comprendere ai
giovani come il lavoro nero alla lun-
ga non paghi, sia una chimera de-
stinata a creare concorrenza slea-
le per le imprese e dissesti sociali
futuri per chi la accetta". Sono -
come si può intuire - due obiettivi
molto importanti per il futuro non
solo dei lavoratori, ma delle stesse
imprese alle quali si chiedono sem-
pre più competenze e comporta-
menti in stile europeo.

Poi c'è la didattica."In un

mondo sempre più competitivo
come quello attuale, la formazione
diventa quindi leva cardine per lo
sviluppo dei settori e delle aziende.

Nella fattispecie il settore edile, in
questi anni, sta vivendo un cambia-
mento notevole dovuto all'innova-
zione continua dei materiali di co-
struzione e delle nuove tecniche
che da essi conseguono. Appare
quindi evidente che un operaio o
un'impresa non possono prescinde-
re dalla conoscenza di queste nuo-
ve tecnologie per poter essere com-
petitivi sul mercato".

La Scuola Edile Bresciana
ha raccolto da alcuni anni la sfida
di essere punto di riferimento per
la formazione di tutto il settore del-
l'edilizia bresciana, e si sta impe-
gnando per un costante sviluppo

Il settore edile sta vivendo
un cambiamento notevole

dovuto all'innovazione
continua dei materiali e

delle tecniche. Un operaio
o un'impresa non possono

prescindere dalla loro
conoscenza.

UN IMPEGNO
DI 2,5 MILIONI DI
EURO HA
CONSENTITO
L’AMPLIAMENTO
DELLE STRUTTURE
DI VIA GARZETTA
E DI BRENO
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delle proprie potenzialità di supporto
e di proposta. Lo sviluppo si sta
indirizzando lungo due filoni princi-
pali: le risorse umane e la struttura
logistica. Il primo aspetto è stato
affrontato anche potenziando l'or-
ganico della scuola e ampliando
l'offerta didattica: gli ambiti di in-
tervento della Scuola Edile Bre-
sciana spaziano ormai in tutti i set-
tori della formazione richiesta dal
comparto delle costruzioni, ovvero
il settori della formazione di base,
superiore e continua. La formazio-
ne di base vede ormai la presenza
nelle sedi di oltre 160 alunni che
giornalmente seguono i corsi di
istruzione e formazione professio-
nale per il conseguimento di una
qualifica triennale, e da questo
anno con la possibilità di accedere
ad un quarto anno che li porti ad
ottenere il diploma di formazione
professionale per la figura del tec-
nico intermedio di cantiere. La
scuola è sicuramente all'avanguar-
dia in Italia per questa tipologia
formativa e per prima sta sperimen-
tando questo nuovo canale che
sembra molto apprezzato sia dagli
studenti che intendono inserirsi nel
settore, che dalle imprese che han-
no subito risposto positivamente
assumendo prontamente i primi
alunni qualificati questo anno. Un
fiore all'occhiello è rappresentato
dal canale della formazione supe-
riore. Si sono negli scorsi anni for-
mati una sessantina di tecnici di can-
tiere diplomati geometri con il titolo
di Tecnico Superiore Conduzione
Cantiere "che hanno trovato impie-
go nelle imprese della provincia",
sottolinea Pavoni.

Sul secondo versante, ovve-
ro quello delle strutture, è bene ri-
cordare come nella sede di Bre-

scia si stia concludendo la costru-
zione di un'importante piastra ser-
vizi. Sono state realizzate, oltre ai
servizi accessori, cinque nuove aule
didattiche, una sala informatica, una
sala per disegno, una nuova sala
mensa perfettamente attrezzata
con cucina e due sale di refezione
e un nuovo auditorium con una ca-
pacità di oltre 200 posti che potrà
essere utilizzato per convegni e
conferenze. "Questo ampliamento
sanerà la cronica mancanza di aule
didattiche che la scuola aveva
evidenziato in questo ultimo
periodo.Quindi si potrà sviluppare
adeguatamente l'attività didattica in
programma". La formazione con-
tinua occupa grande parte delle
energie della Scuola Edile che si
sforza, in questo comparto, dedi-
cato alle maestranze ed ai tecnici
delle imprese edili, di mantenere
un'offerta formativa ampia e di
qualità in tutti i rami di interesse nel
settore. Iniziando dalla sicurezza
dove sono attive molte corsualità
che possono soddisfare tutte le ne-

Nella sede di Brescia si sta
concludendo la costruzio-
ne di un'importante pia-
stra servizi. Sono state
realizzate cinque nuove
aule didattiche, una sala
informatica, una sala per
disegno, una nuova sala

mensa attrezzata con
cucina e un nuovo

auditorium con una
capacità di oltre 200 posti.

LA SEB RACCOGLIE
LA SFIDA
DI ESSERE
RIFERIMENTO
PER LA
FORMAZIONE
DI TUTTO
IL COMPARTO

cessità delle aziende e che annual-
mente portano sui banchi della
scuola centinaia di lavoratori per
essere adeguatamente formati. Per
l'aggiornamento e la riqualificazione del
personale sono attive presso le sedi della
scuola sia corsi annuali di
q u a l i f i c a z i o n e
e  specializzazione sia corsi monografici
e tematici su argomenti di stampo pra-
tico e teorico sia per operai che per

E’ in corso l’ampliamento dei locali dedicati ai servizi e didattica
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tecnici. Questi corsi vengono an-
nualmente frequentati da 250 cir-
ca allievi l'anno.

Resta ancora una domanda
da fare a Tiziano Pavoni: ovvero
perché molti giovani ancora snob-
bano il cantiere a favore di fabbri-
ca o ufficio? "Un poco - risponde -
è colpa della generazione prece-
dente, la nostra, che non ha saputo
infondere il senso della voglia di
crescere, di affrontare le difficol-
tà. A differenza dei primi due im-
pieghi - dice ancora il presidente
della Seb - la vita in cantiere è
dura, ma offre decisamente di più,
anche sotto il profilo economico.

La Seb rappresenta un
esempio di vitalità e di
risposta concreta alle

strategie dello sviluppo,
tema certamente da non

sottovalutare in un conte-
sto di grandi cambiamenti

C'è una condizione da soddisfa-
re: occorre buona volontà". Eb-
bene, la Scuola Edile Bresciana
è l’ambiente dove tali opportuni-

tà possono essere coltivate e
messe a frutto. Non è un caso
se alcuni allievi che  hanno fre-
quentato la scuola di via Garzetta
o le sedi staccate, hanno posto
essi stessi le premesse al loro
futuro diventando, nel tempo, im-
prenditori edili, quindi soci del
Collegio Costruttori. Per questo
la Seb rappresenta un esempio di
vitalità e di risposta concreta alle
strategie dello sviluppo. Fatto
questo da non sottovalutare in un
contesto nel quale Brescia si
aspetta profondi cambiamenti,
pur nel rispetto della tradizione.

AGGIORNAMENTO:
SONO ATTIVI
NELLE SEDI
DELLA SCUOLA
SIA CORSI ANNUALI
SIA LEZIONI
DI NATURA
MONOGRAFICA
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